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Possibili Scenari in strutture sanitarie
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Quale è la situazione delle strutture sanitarie in Italia?

 IL 35% DELLE STRUTTURE NON È ADEGUATO DAL PUNTO DI VISTA ANTINCENDIO!

 IL 90% DEI PIANI PRESENTATI È TUTTORA PRIVO DELLA NECESSARIA COPERTURA FINANZIARIA PER IL 
COMPLETAMENTO DELLA MESSA IN SICUREZZA DELLE STRUTTURE SANITARIE!
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Attività soggetta ai controlli dei VV.F.

Attività n. 68 del DPR 01/08/2011 n. 151 – Criteri di assoggettabilità

 Strutture sanitarie che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero e/o 
residenziale a ciclo continuativo e/o diurno, case di riposo per anziani con oltre 25 posti 
letto.

 Strutture sanitarie che erogano prestazioni di assistenza specialistica in regime 
ambulatoriale, ivi comprese quelle riabilitative, di diagnostica strumentale e di 
laboratorio, di superficie complessiva superiore a 500 m2

Le attività sono suddivise a loro volta in categorie in base alla complessità:

Tipologie strutture Categoria A

 

Categoria B

 

Categoria C

 

Strutture sanitarie (con ricovero 
ospedaliero, case di riposo, ecc.)

fino a 50 posti letto fino a 100 posti letto oltre 100 posti letto

Strutture riabilitative, di diagnostica 
strumentale e di laboratorio

fino a 1000 m2 oltre 1.000 m2  
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Definizione del progetto

Caso 1: Attività esistente

Caso 2: Nuovo insediamento

Nel caso di attività esistenti:

 Verificare se abbiano aderito al piano di adeguamento antincendio previsto dal DM 
19/03/2015 che ha consentito la presentazione di un programma temporale per la 
presentazione di SCIA parziali e consequenziali con cadenze definite.
In questo caso occorre concludere i lavori con la presentazione della SCIA finale 
entro i termini previsti.

 Altrimenti procedere normalmente secondo i procedimenti standard di cui al DPR 
151/2011

DM 19/03/2015 Aggiornamento della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio delle strutture sanitarie 
pubbliche e private di cui al decreto 18 settembre 2002
Alcune scadenze dei termini per il completamento dei lavori di adeguamento antincendio sono state prorogate dall’art. 1 del DM 20/02/2020 che riporta: 
“art. 1 - Proroga dei termini previsti dal decreto del Ministro dell’interno 19 marzo 2015
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Norme applicabili

Il panorama legislativo è diversificato e le relative applicazioni possono essere diverse.

Infatti, sono contemporaneamente cogenti:

 le regole tecniche tradizionali con approccio prescrittivo, con i principali riferimenti 

legislativi risalenti al 2002.

 Il cosiddetto Codice di prevenzione incendi con approccio prestazionale emanato 

nel 2015 che costituisce la regola tecnica orizzontale (RTO) integrato della 

specifica regola tecnica verticale (RTV) dedicata alle strutture sanitarie emanata 

nel 2021.

DM 18 settembre 2002: Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio delle 
strutture sanitarie pubbliche e private
DM 03/08/2015: “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 
139” (cosiddetto Codice di prevenzione incendi)
DM 29/03/2021: “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi per le strutture sanitarie”
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Il Codice di prevenzione incendi

 Il Codice di prevenzione incendi ammette l’approccio prestazionale, consentendo di 

ovviare alle annose criticità che derivavano dalle regole tecniche verticali tradizionali di 

impostazione prescrittiva.

 Si comprende quindi la portata di tale strumento innovativo che consente, rispetto 

all’applicazione delle regole tecniche tradizionali, di poter fornire soluzioni per ovviare al 

ricorso delle deroghe.

 Infatti la scarsa flessibilità delle regole tecniche tradizionali, tenuto conto che le strutture 

sanitarie sono  spesso ricavate in edifici esistenti e di sovente anche in edifici storici,  

comporta evidenti problematiche di adeguamento per vincoli strutturali e/o di tutela 

storica.
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Il Codice di prevenzione incendi

 L’approccio innovativo del Codice consente di comporre le misure di prevenzione 

incendi più calzanti al caso in esame definendone la strategia antincendio.

 Ciò è possibile mediante la preliminare valutazione dei rischi incendio necessaria per 

la scelta dei profili di rischio che dipendono principalmente dalle peculiarità degli 

occupanti, nonché dalla tipologia dei materiali presenti nei luoghi considerati. 

 Tra gli aspetti più innovativi introdotti dal Codice, c’è quello di poter impiegare diverse 

metodologie e strumenti anche molto sofisticati come quello della ingegneria della 

sicurezza antincendio, meglio conosciuta come FSE (Fire Safety Engineering).
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Struttura del Codice di prevenzione incendi

Il Codice è suddiviso in 4 sezioni:

1. GENERALITA: si applica a tutte le attività

2. STRATEGIA ANTINCENDIO: si applica a tutte le attività 

3. RTV: indicazioni specifiche per specifiche tipologie di attività

4. METODI: riporta metodologie applicabili
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Sezione G: Generalità

Capitolo G.1 Termini, definizioni e simboli grafici

Capitolo G.2 Progettazione per la sicurezza antincendio

Capitolo G.3 Determinazione dei profili di rischio delle attività

Sezione S Strategia antincendio

Capitolo S.1 Reazione al fuoco

Capitolo S.2 Resistenza al fuoco

Capitolo S.3 Compartimentazione

Capitolo S.4 Esodo

Capitolo S.5 Gestione della sicurezza antincendio

Capitolo S.6 Controllo dell’incendio

Capitolo S.7 Rivelazione ed allarme

Capitolo S.8 Controllo di fumi e calore

Capitolo S.9 Operatività antincendio

Capitolo S.10 Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio

Struttura del Codice di prevenzione incendi
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Sezione V Regole tecniche verticali

Capitolo V.1 Aree a rischio specifico

Capitolo V.2 Aree a rischio per atmosfere esplosive

Capitolo V.3 Vani degli ascensori

Capitolo V.4 Uffici

Capitolo V.5 Attivita ricettive turistico-alberghiere

Capitolo V.6 Autorimesse

Capitolo V.7 Attivita scolastiche

Capitolo V.8 Attivita commerciali

Capitolo V.9 Asili nido

Capitolo V.10 Musei, gallerie, esposizioni, mostre, biblioteche e archivi in edifici tutelati

Capitolo V.11 Strutture sanitarie

Capitolo V.12 Altre attivita in edifici tutelati

Capitolo V.13 Chiusure d’ambito degli edifici civili

Capitolo V.14 Edifici di civile abitazione

Capitolo V.15 Attivita di intrattenimento e di spettacolo a carattere pubblico

Struttura del Codice di prevenzione incendi
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Sezione M: Metodi

Capitolo M.1 Metodologia per l’ingegneria della sicurezza antincendio

Capitolo M.2 Scenari di incendio per la progettazione prestazionale

Capitolo M.3 Salvaguardia della vita con la progettazione prestazionale

Struttura del Codice di prevenzione incendi
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Definizione dei livelli di prestazione

Obiettivo: definire il Livello di prestazione delle misure antincendio

Per fare ciò occorre definire:

 Obiettivi di sicurezza da raggiungere

 Valutazione del rischio dell’attività

Da cui ne discendono i Profili di rischio
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Definizione dei livelli di prestazione

Passo 1: definire i Profili di rischio

Per valutare il rischio sono introdotti 3 tipologie di Profili di rischio: 

 Rvita, determinato per ciascun compartimento

 Rbeni, determinato per l’intera attività

 Rambiente, determinato per l’intera attività.

Rvita:

• δocc Caratteristiche degli occupanti (A, B, C1,C2,C3, D, E)

• δα Velocità di crescita dell’incendio (sec per raggiungere 1.000 kW) (1, 2, 3, 4)

Rbeni considera l’edificio se è vincolato o strategico

Rambiente, per attività civili normalmente è trascurabile
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Definizione dei livelli di prestazione

Passo 2: definire i Livelli di prestazione

Stabiliti i Profili di rischio si possono attribuire i Livelli di prestazione alle misure 

antincendio in funzione degli Obiettivi di sicurezza da raggiungere.
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Definizione dei livelli di prestazione

Passo 3: definire la Soluzione progettuale

Per ogni Livello di prestazione sono proposte 2 tipologie di Soluzioni progettuali:

 soluzioni conformi (prescrittive)

 soluzioni alternative (prestazionali): le soluzioni alternative possono applicarsi 

impiegando uno dei Metodi prestazionali riportati nella sezione specifica.
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Principali temi tecnici che hanno rilevanza antincendio

 Comportamento al fuoco dei materiali

 Resistenza al fuoco e compartimentazione

 Sistema delle vie di esodo

 Gestione della sicurezza antincendio in emergenza e in esercizio

 Controllo dell’incendio (mezzi e impianti di spegnimento)

 Rivelazione ed allarme

 Controllo di fumi e calore

 Operatività antincendio

 Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio (es.: elettrici, cdz e ventilazione, 

distribuzione gas medicali, ecc.)

 Aree a rischio specifico (es.: depositi, laboratori, aree di diagnostica, ecc.)

 Aree a rischio per atmosfere esplosive

 Vani degli ascensori
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Quali sono gli aspetti peculiari e critici delle strutture sanitarie?

1. Aspetti architettonici

 Complessità plano volumetrica;
 Articolazione delle destinazioni d’uso;
 Vincoli storici, artistici e strutturali;

2.  
3. Aspetti tecnologici
4.  

 Utilizzo e distribuzione di gas medicali;
 Aree a concentrazioni di comburente alterate;
 Aree a rischio specifico (depositi, magazzini, laboratori ecc.);
 Presenza di apparecchiature ad alta energia (TAC – RMN);
 Aree con presenza di sorgenti di radiazioni ionizzanti di tipo sigillato, es. cobaltoterapia, acceleratori 

lineari di tipo liquido e medicina nucleare

5.  Aspetti antropici

 Presenza prevalente di occupanti che sono fragili e quindi non in grado di reagire autonomamente 
all’emergenza;

 Elevati affollamenti;
 Impossibilità di allontanare gli occupanti dalle aree destinate alla terapia.
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Come ci aiuta il nuovo codice negli aspetti critici delle
strutture sanitarie?

1. Aspetti architettonici                                            possibilità di verifica della prestazione resa
                                                                               dalla struttura architettonica senza necessità             
                                                                               di imposizioni deterministiche.

 
2. Aspetti tecnologici                                               possibilità di valutare l’impatto senza necessità        

                                                                               imposizioni deterministiche
 

3.  Aspetti antropici                                                 possibilità di gestione dell’esodo flessibile e              
                                                                              congrua con le esigenze delle strutture sanitarie        
                                                                              senza imposizioni deterministiche

http://www.ording.roma.it/


Data

Ing. Giuseppe Modeo e Alessandro Leonardi

 pag. 21

Antincendio in ambito sanitario – Problematiche e aspetti di legge

L’approccio del nuovo codice di PI
(DM 03/08/2015 e ss.mm.ii.)

 Prevenzione incendi: 

funzione preminente di interesse pubblico diretta a conseguire, secondo criteri uniformi sul territorio 
italiano, gli obiettivi di sicurezza della vita umana, di incolumità delle persone e di tutela dei beni e 
dell’ambiente attraverso la promozione, lo studio, la predisposizione e la sperimentazione di norme, misure, 
provvedimenti, accorgimenti e modi di azione intesi ad evitare l’insorgenza di un incendio e degli eventi ad 
esso comunque connessi o a limitarne le conseguenze.
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L’approccio del nuovo codice di PI
(DM 03/08/2015 e ss.mm.ii.)

 Valutazione del rischio  
 

Rambiente: profilo di rischio relativo alla tutela 
dell’ambiente (effetti dei prodotti 
dell’incendio sull’ambiente circostante la 
struttura sanitaria).

Rbeni: profilo di rischio relativo alla salvaguardia 
dei beni economici (effetti dei prodotti 
dell’incendio sui beni che costituiscono le 
strutture sanitarie e ogni quant’altro 
necessario alle cure dei pazienti);

Rvita: profilo di rischio relativo alla salvaguardia 
della vita umana (effetti dei prodotti 
dell’incendio sulla fisiologia umana – 
incapacitazione, irritazione tessuti, ustioni e 
ipertermia);
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L’approccio del nuovo codice di PI
(DM 03/08/2015 e ss.mm.ii.)

 Valutazione del rischio Rvita

 

Valutare la capacità di risposta degli 
occupanti e le conseguenze legate alla 
diffusione dei prodotti dell’incendio 
(δocc)

Valutare la possibile evoluzione 
dell’incendio in termini di diffusione dei 
prodotti dell’incendio nel tempo (δα)
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L’approccio del nuovo codice di PI
(DM 03/08/2015 e ss.mm.ii.)
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L’approccio del nuovo codice di PI
(DM 03/08/2015 e ss.mm.ii.)
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Rischio Vita

δocc Tempo caratteristico di crescita dell’incendio:

La determinazione deriva da prove di reazione al fuoco 

condotte in scala reale come dimostrato dalle immagini 

prodotte dal NIST.
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Rischio Vita – caratteristiche occupanti
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L’approccio del nuovo codice di PI
(DM 03/08/2015 e ss.mm.ii.)
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L’approccio del nuovo codice di PI
(DM 03/08/2015 e ss.mm.ii.)
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L’approccio del nuovo codice di PI
(DM 03/08/2015 e ss.mm.ii.)
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L’approccio del nuovo codice di PI
(DM 03/08/2015 e ss.mm.ii.)
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L’approccio del nuovo codice di PI
(DM 03/08/2015 e ss.mm.ii.)
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L’approccio del nuovo codice di PI
(DM 03/08/2015 e ss.mm.ii.)

Soluzioni alternative – Ingegneria della sicurezza antincendio

http://www.ording.roma.it/


Data

Ing. Giuseppe Modeo e Alessandro Leonardi

 pag. 35

Antincendio in ambito sanitario

L’approccio del nuovo codice di PI
(DM 03/08/2015 e ss.mm.ii.)

Soluzioni alternative – Ingegneria della sicurezza antincendio
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L’approccio del nuovo codice di PI
(DM 03/08/2015 e ss.mm.ii.)

Soluzioni alternative – Ingegneria della sicurezza antincendio
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L’approccio del nuovo codice di PI
(DM 03/08/2015 e ss.mm.ii.)

Soluzioni alternative – Ingegneria della sicurezza antincendio
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L’approccio del nuovo codice di PI
(DM 03/08/2015 e ss.mm.ii.)

Soluzioni alternative – Ingegneria della sicurezza antincendio
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L’approccio del nuovo codice di PI
(DM 03/08/2015 e ss.mm.ii.)

Soluzioni alternative – Ingegneria della sicurezza antincendio
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L’approccio del nuovo codice di PI
(DM 03/08/2015 e ss.mm.ii.)

Soluzioni alternative – Ingegneria della sicurezza antincendio

http://www.ording.roma.it/


Data

Ing. Giuseppe Modeo e Alessandro Leonardi

 pag. 41

Antincendio in ambito sanitario – Problematiche e aspetti di legge

L’approccio del nuovo codice di PI
(DM 03/08/2015 e ss.mm.ii.)

Soluzioni alternative – Ingegneria della sicurezza antincendio
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L’approccio del nuovo codice di PI
(DM 03/08/2015 e ss.mm.ii.)

Soluzioni alternative – Ingegneria della sicurezza antincendio
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L’approccio del nuovo codice di PI
(DM 03/08/2015 e ss.mm.ii.)
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L’approccio del nuovo codice di PI
(DM 03/08/2015 e ss.mm.ii.)
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L’approccio del nuovo codice di PI
(DM 03/08/2015 e ss.mm.ii.)
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L’approccio del nuovo codice di PI
(DM 03/08/2015 e ss.mm.ii.)
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L’approccio del nuovo codice di PI
(DM 03/08/2015 e ss.mm.ii.)
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